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Audizione all’Ar s
Razza: ora disponiamo
di 422 posti in terapia
intensiva e Covid e 2.200
nei reparti ordinari

Catania, Palermo e Sciacca tra le 33 sedi che distribuiranno le dosi

Ecco gli ospedali
dove arriveranno
i vaccini in Sicilia
Si parte a gennaio
Il ministro Speranza: sarà gratis per tutti
Resta da risolvere il problema del trasporto

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Nelle ultime settimane c’è stata una
fitta corrispondenza fra l’assessora-
to alla Salute e il commissario na-
zionale anti-Covid Domenico Ar-
curi. E così anche in Sicilia si va de-
lineando il piano che porterà alle
prime vaccinazioni, fra fine gen-
naio e marzo. Mentre l’operazione a
tappeto non inizierà prima
dell’est ate.

La Regione, su input di Arcuri,
aveva individuato qualche settima-
na fa una cinquantina di sedi attrez-
zate con i mega frigoriferi in grado
di stoccare il vaccino della Pfizer,
che deve essere conservato a -75
gradi. Arcuri nei giorni scorsi ha
chiesto di scremare questo elenco e
la Regione ha comunque evidenzia-
to al commissario 33 sedi in cui far
arrivare il vaccino. Un modo per
candidarsi ad hub del Sud, visto che
altre regioni avevano manifestato
difficoltà. In questo elenco figurano
ancora i principali ospedali di Pa-
lermo e Catania, la Banca del cordo-
ne ombelicale di Sciacca e almeno
un presidio in ogni provincia.

I primi a essere vaccinati
Alla fine - azzardano all’assessorato
alla Salute - Arcuri sceglierà tre o
quattro sedi in Sicilia dove far arri-
vare le dosi. Ma le ultime lettere del
commissario svelano anche la prio-
rità nelle vaccinazioni. Arcuri ha
chiesto alla Regione di quantificare
medici, infermieri e personale
ospedaliero in genere a cui sono de-
stinate le prime dosi. E contempo-

raneamente ci sarà il vaccino anche
per le categorie più fragili: over 65
con patologie, residenti e personale
delle Rsa. Solo in primavera inoltra-
ta o in estate, quando sul commer-
cio potrebbe arrivare anche il vac-
cino della americana Moderna, si
passerà a insegnanti e personale
scolastico, forze dell’ordine, perso-
nale delle carceri e dei luoghi di co-
munità. Poi via via tutti gli altri.

Il piano nazionale
Ieri il piano è stato illustrato alla Ca-
mera dal ministro per la Salute Ro-
berto Speranza: «L’Italia ha opzio-
nato 202.573.000 dosi di vaccino,
che rappresenterebbero una dota-
zione ampia per poter potenzial-
mente vaccinare tutta la popolazio-
ne e conservare delle scorte di sicu-
rezza. Abbiamo sottoscritto per la
parte che riguarda l’Italia, pari al
13,46%, tutti i contratti che l’Ue ha
formalizzato». Il ministro ha ag-
giunto che «non vogliamo correre
neanche il più piccolo rischio di

non poter disporre di un vaccino
autorizzato prima di altri, o che do-
vesse risultare più efficace, in con-
seguenza della scelta di non parte-
cipare ad una delle acquisizioni sti-
pulate dall’Ue». Ieri la Gran Breta-
gna ha annunciato il proprio via li-
bera a quello della Pfitzer, ma
l’Agenzia europea del Farmaco ha
criticato la rapidità di tale decisio-
ne.

Il vaccino sarà gratuito
L’acquisto del vaccino è centralizza-
to e verrà somministrato gratuita-
mente a tutti gli italiani, ha spiegato
Speranza: «Nella prima fase - ha
concluso - avremo 8,7 milioni di do-
si da Pfizer e 1 milione e 346 mila
dosi da Moderna. Il cuore della
campagna vaccinale secondo le
previsioni sarà tra la prossima pri-
mavera e l’est ate».

Il problema del trasporto
Resta da risolvere il problema del
trasporto. A livello nazionale le
aziende del settore sono tutte in pre
allerta. Di sicuro verranno coinvol-
te le forze armate Me negli ultimi
giorni alla Regione si è sparsa la vo-
ce che anche le Poste potrebbero
avere un ruolo sfruttando i loro
mezzi e i canali privilegiati. Anche
se resta molto concreta la possibili-
tà che sia la stessa Pfizer a far arri-
vare le dosi, in confezioni da una
ventina di fiale che possono resiste-
re a temperature più alte per due
settimane, direttamente negli ospe-
dali. Da dove poi la Regione lo tra-
sferirà nelle sedi in cui verrà som-
ministrato. Si tratta di migliaia di
persone al giorno da radunare e

dunque potrebbe essere riproposta
la formula drive in o l’uso di locali
ampi come palestre e stadi. Anche
se la primissima fase prevede la vac-
cinazione negli ospedali o in «unità
mobili». Poi, saranno gradualmen-
te coinvolti anche medici di fami-
glia e pediatri. Ventimila gli opera-
tori che saranno messi in campo per
questa mega-campagna vaccinale,
tra medici, infermieri, operatori sa-
nitari. Ma Speranza ha detto che si
punta a coinvolgere pure gli specia-
lizzandi in Medicina.

Il protocollo pre-vaccino
Altro dettaglio che comincia a cir-
colare per le vie ufficiose nei dialo-
ghi fra Roma e Palermo riguarda la
preparazione delle persone da vac-
cinare. Nella settimana precedente
potrebbe essere necessario un pro-
tocollo sanitario con l’assunzione
di qualche farmaco. Anche in que-
sto caso la Regione è stata messa in
pre allerta ma attende dettagli da
Ro m a .

Nuova mappa dei posti letto
Ieri intanto l’Ars è tornata a discu-
tere del piano di ampliamento degli

Sono otto le direttrici di riferimento del ministero della Salute per garantire la copertura capillare del Paese in breve tempo

Dai tempi all’uso di mezzi speciali, il piano strategico
RO M A

Dai tempi alla logistica, dalle cate-
gorie da immunizzare prioritaria-
mente alle forze in campo per at-
tuare quella che si annuncia la più
grande campagna di vaccinazione
mai realizzata in Italia. Sono otto gli
assi portanti del Piano strategico
per i vaccini Covid illustrato ieri
prima al Senato e poi alla Camera
dal ministro della Salute Roberto
Speranza.

Gratuit à
L’acquisto del vaccino è centralizza-
to e verrà somministrato gratuita-
mente a tutti gli italiani. «Nessuna
diseguaglianza sarà ammissibile
nella campagna di vaccinazione».

Numero dosi
L’Italia ha opzionato 202.573.000
dosi di vaccino, che rappresente-
rebbero una dotazione sufficiente-
mente ampia per poter potenzial-

mente vaccinare tutta la popolazio-
ne e conservare delle scorte di sicu-
rezza. È molto probabile che saran-
no necessarie due dosi per ciascuna
vaccinazione, a breve distanza. Se
tutti i processi autorizzativi andas-
sero a buon fine, l’Italia potrebbe
contare sulla disponibilità delle se-
guenti dosi: per il contratto con
AstraZeneca 40,38 milioni di dosi,
per il contratto con Johnson &amp;
Johnson 26,92 milioni, per il con-
tratto con Sanofi 40,38 milioni, per
il contratto con Pfeizer-BioNTech
26,92 milioni, per il contratto con
CureVac 30,285 milioni, per il con-
tratto con Moderna 10,768 milioni.

Te m p i
Ci sono le condizioni perché l’Ema
arrivi a concedere una prima auto-
rizzazione all’immissione in com-
mercio del vaccino già entro l’a n n o.
Ad oggi sono state indicate due da-
te da Ema che potrebbe esprimersi
il 29 dicembre sul vaccino Pfi-

zer-Biontech e il 12 gennaio sul vac-
cino Moderna. Queste due aziende
nel primo trimestre del 2021 da
contratto dovrebbero fornire
all’Italia rispettivamente 8,749 mi-
lioni di dosi e 1.346.000 di dosi. Il
cuore della campagna vaccinale sa-
rà tra la prossima primavera e
l’est ate.

Categorie prioritarie
Saranno vaccinate in via prioritaria,
nelle fasi iniziali, tre categorie pari a
circa 20 milioni di persone. Si tratta
di operatori sanitari e socio-sanita-
ri; residenti e personale delle Rsa;
persone in età avanzata. Si procede-
rà poi alle altre categorie di popo-
lazione, tra cui quelle appartenenti
ai servizi essenziali quali gli inse-
gnanti e il personale scolastico, le
Forze dell’ordine, il personale delle
carceri e dei luoghi di comunità.

Logistic a
Per i vaccini con catena del freddo

standard si adotterà un modello di
distribuzione con un sito nazionale
di stoccaggio e una serie di siti ter-
ritoriali. I vaccini che invece neces-
sitano di una catena del freddo
estrema verranno consegnati diret-
tamente dall’azienda produttrice
presso 300 punti vaccinali sul ter-
ritorio. Per la distribuzione saranno
coinvolte le Forze armate.

Personale in campo
Nella fase iniziale della campagna
vaccinale si prevede una gestione
centralizzata della vaccinazione,
con l’identificazione di siti ospeda-
lieri e l’impiego di unità mobili. Il
personale delle unità vaccinali sarà
costituito da medici, infermieri, as-
sistenti sanitari, operatori so-
cio-sanitari e personale ammini-
strativo di supporto. Si stima al
momento un fabbisogno massimo
di circa 20.000 persone. Inoltre, mi-
gliaia di giovani laureati in medi-
cina, iscritti ai primi anni delle

scuole di specializzazione, parteci-
peranno alla campagna, che rap-
presenterà una parte del loro per-
corso formativo.

Sistema informativo
Sarà interfacciabile con i diversi si-
stemi regionali e nazionali, per po-
ter ottimizzare tutti i processi orga-
nizzativi e gestionali, dalle fornitu-
re fino alla programmazione e ge-
stione delle sedute vaccinali.

Farmacosor veglianza
Per assicurare il massimo livello di
sicurezza nel corso della campagna
di vaccinazione. L’obiettivo è quel-
lo di predisporre una sorveglianza
aggiuntiva sulla sicurezza dei vacci-
ni stessi, monitorando gli eventuali
eventi avversi ai nuovi vaccini Co-
vid. L’Agenzia italiana del farmaco,
inoltre, avvierà studi indipendenti
e si doterà di un comitato scienti-
fico specifico per tutto il periodo
della campagna vaccinale.M i n i s t ro. Roberto Speranza

Copertura necessaria.
Per raggiungere l’immunità col
vaccino in Italia dovranno farlo
circa 42 milioni di persone

La priorità
Medici, infermieri e
personale ospedaliero
in genere riceveranno le
prime somministrazioni
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Nel Messinese
A Furci Siculo, all’interno
d e l l’Osi Sant’A n t o n i o,
cinque ospiti col virus di cui
uno ricoverato in ospedale

O ttimismo. In Sicilia sono 39.731 gli attuali positivi con un decremento di 999 casi

ospedali. La commissione Sanità,
guidata dalla forzista Margherita La
Rocca Ruvolo, ha convocato l’asses-
sore alla Salute Ruggero Razza che
questa volta ha portato la tabella
con i numeri aggiornati dei posti di-
sponibili in terapia intensiva e negli
altri reparti. All’ultima conta in Si-
cilia risultano 422 posti di terapia
intensiva riservati a pazienti Covid
e 2.200 letti in reparti ordinari, an-
che se ne erano stati annunciati
2.384 in fase di realizzazione. È,
questo, il frutto dei vari stadi di
avanzamento del piano da 138 mi-
lioni avviato con fondi statali a ot-
t o b re .

Su questo piano si era scatenata
la polemica politica perché secon-
do l’opposizione questi posti non
sono reali. O almeno non tutti. E su
questo Pd, grillini e Claudio Fava
hanno anche presentato una mo-
zione di censura all’Ars, bocciata
dalla maggioranza. L’assessore ieri
ha detto in commissione di essere
in grado di garantire che in Sicilia ci
sono posto a sufficienza anche per
fronteggiare un ulteriore aumento
dei contagi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O
Aumenta ancora, seppur di un sof-
fio, il bilancio quotidiano dei conta-
gi da SarsCov-2 in Sicilia ma a cresce-
re è anche il numero dei tamponi ef-
fettuati, mentre si riduce l’e l e n co
giornaliero delle vittime riconduci-
bili al virus, diminuisce ulterior-
mente la pressione sulle strutture
ospedaliere e, per la prima volta da
agosto, scende anche la quota degli
attualmente positivi, che passano
da 40730 a 39731, circa mille in me-
no nell’arco di 24 ore. Un calo, que-
st’ultimo, legato principalmente ai
2455 guariti indicati ieri dal ministe-
ro della Salute: record dall’inizio
dell’epidemia, dovuto, probabil-
mente, ai test con esito negativo ac-
cumulati negli ultimi giorni e con-
teggiati nel database ministeriale
tutti in una volta.

Nel dettaglio, secondo il bolletti-
no diffuso ieri da Roma, ammonta-
no a 1483 le nuove infezioni diagno-
sticate nell’Isola (83 in più rispetto al
bilancio di martedì scorso) su 11536
esami molecolari processati (763 in
più) per un tasso di positività che re-
sta stabile, al 12,8%, e ancora sopra la
media nazionale, in calo dal 10,6% al
9,9% con 20709 casi individuati (a
fronte dei 19350 di inizio mese) su
207143 tamponi (25mila in più). So-
no invece 27 i decessi registrati nelle
ultime ore in territorio siciliano, per
un totale di 1616 da marzo. Tra le vit-
time, una donna di Altofonte, un set-
tantenne di Bagheria, un sessantu-
nenne di Caltanissetta e un residen-
te di Campofranco, quattro degenti
del Ragusano, fra cui due persone di
52 e 56 anni, e un sessantacinquenne
di Paternò. Insieme al calo degli at-
tualmente positivi, nell’Isola scende
anche la quota dei pazienti ricovera-
ti con sintomi, pari a 1494, 23 in me-

no rispetto a martedì, mentre resta
invariato il numero dei degenti in te-
rapia intensiva, 220 in tutto. Questa,
seguendo il bollettino ministeriale,
la distribuzione dei nuovi positivi su
base provinciale: 621 a Catania, 390
a Palermo, 242 a Messina, 70 a Trapa-
ni, 60 a Siracusa, 52 a Caltanissetta,
42 a Ragusa, sei a Enna, zero ad Agri-
gento. Tra gli ultimi casi emersi a Pa-
lermo e provincia ci sono altri tre
operatori del Civico in servizio al
Pronto soccorso e altrettanti
all’ospedale di Partinico, mentre in
una casa di riposo di Alimena sono
risultati positivi ai test rapidi un di-
pendente della struttura e sette an-
ziani – se ne parla più nel dettaglio in
un servizio di Fabio Feraci in crona-
ca. Intanto, secondo gli ultimi dati
disponibili, sale a 12501 (207 in più)
il totale dei contagiati attuali nel Pa-
lermitano di cui 9497 nel capoluogo,
e ammontano a 2658, su 65643 esa-
mi veloci, le positività individuate
nella popolazione scolastica duran-
te lo screening effettuato dall’Asp a
novembre in 82 comuni e 44 istituti,
con un rapporto tra casi e test pari al
4%. La maggior parte dei positivi -
2121 su 31mila tamponi, con un’in-
cidenza del 6,8% - è emersa alla Fiera
del Mediterraneo, dove il monito-
raggio è stato oggi sospeso causa
maltempo. Dall’altro capo dell’Isola,
dopo un riallineamento dei numeri
da parte dell’Asp si abbassa il totale
dei contagiati in due comuni chiave
del quadro epidemiologico catane-
se: a Biancavilla i casi attuali passano
da 250 a 207 e a Paternò da 798 a 656.
Contagi in calo anche nel Trapanese,
grazie a un’impennata di guariti (82)
nelle ultime 24 ore: 2749 gli attuali
positivi in tutta la provincia (13 in
meno rispetto a due giorni fa) di cui
562 (22 in meno) nel capoluogo, 548
(tre in più) a Marsala, 464 (quattro in
più) a Mazara del Vallo, e 371 (otto in
più) ad Alcamo. Nel Messinese, in-
vece, scoppia l’ennesimo focolaio
tra le mura di una residenza per an-
ziani, stavolta a Furci Siculo, all’in-
terno dell’Osi Sant’Antonio, con cin-
que ospiti risultati positivi di cui uno
ricoverato in ospedale. E se nell’Agri-
gentino il bollettino ministeriale in-
dica zero casi, dai sindaci arriva no-
tizia di nuove infezioni: due a Racal-

muto e quattro ad Aragona, dove le
scuole resteranno chiuse fino al 7 di-
cembre. Lezioni sospese anche a Ri-
bera dopo la positività accertata su
sei alunni dell’elementare France-
sco Crispi (vedi l’articolo a lato).

Tornando al quadro nazionale,
nelle ultime ore si registrano 684 de-
cessi mentre scende ancora il nume-
ro dei ricoveri in terapia intensiva e
nei reparti ordinari, pari, rispettiva-
mente, a 3616 (47 in meno) e 32454
(357 in meno). Scendono anche gli
attualmente positivi: 761230 contro
i 788471 di martedì. Lutto nel mon-
do del cinema, ieri sera è morto il re-
gista, sceneggiatore e critico cinema-
tografico Franco Giraldi. Era ricove-
rato da un paio di giorni in una strut-
tura sanitaria sul Carso triestino. Gi-
raldi esordì nel filone del western
all’italiana e nella commedia di co-
stume e fu aiuto regista di Sergio
Leone nel film Per un pugno di dolla-
ri.

In scala globale, secondo l’Oms, il
40% dei contagi settimanali è stato
individuato in Europa, dove risulta
il 50% dei decessi avvenuti negli ul-
timi sette giorni. ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Registrate 1.483 infezioni su 11.536 tamponi effettuati e 27 decessi. Tasso al 12,8% sopra la media nazionale del 9,9%

Più guariti che positivi in Sicilia
Focolaio in casa di riposo ad Alimena
Paura per tre operatori del Civico di Palermo e tre all’ospedale di Partinico
Quasi 21 mila nuovi casi accertati in un giorno nel resto d’Italia, 684 i morti

Sei bambini infetti a Ribera,
il sindaco chiude le scuole

Sei alunni positivi al test rapido in
poche ore a Ribera e il sindaco, Mat-
teo Ruvolo, dispone la chiusura delle
scuole fino al 7 dicembre. Il sindaco
parla di «virus portato a scuola da
adulti». Si attende, comunque, l’esito
del tampone molecolare. «Bisogna
evitare che si crei un focolaio nelle
scuole –dice Ruvolo –e non per colpa
degli alunni che si sono comportati
molto bene». Tutti gli istituti scolasti-
ci che lavorano con lezioni in presen-
za sono già stati sottoposti a sanifica-
zione urgente. È in corso uno scree-
ning a tappeto disposto dall’Asp di
Agrigento nei confronti di tutta la
popolazione scolastica per risalire
all’origine del contagio. Complessi-
vamente, comprenderà circa 2 mila
persone secondo quanto annuncia-
to dallo stesso Ruvolo. Il sindaco ha
fatto un chiaro riferimento a feste di
compleanno a Ribera che stanno

nuocendo alla situazione generale.
«Essere tornati in zona gialla non
vuol dire liberi tutti – dice Ruvolo –
ma bisogna avere grande responsa-
bilità». Secondo gli ultimi dati a Ribe-
ra i positivi sono 34 con 11 guarigioni
comunicate dall’Asp. «Finita la po-
polazione scolastica – dice Ruvolo –
lo screening continuerà con i dipen-
denti degli uffici pubblici». Il sindaco
si è appellato alle forze dell’o rd i n e
«affinché siano più continui e co-
stanti i controlli in città. Bisogna evi-
tare che negli esercizi commerciali si
creino assembramenti, che i ragazzi
affollino le piazze. Ed agli adulti chie-
do di evitare ricorrenze nelle quali si
registra un numero elevato di perso-
ne perché il virus è ancora presente
tra noi. Bisogna evitare che i contagi
nella nostra città – conclude Ruvolo -
possano aumentare». (*GP *)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il ministro dell’istruzione: la didattica a distanza deve cessare. Le raccomandazioni dell’Unione europea

Azzolina vuole tornare subito in classe, le regioni frenano
Valentina Roncati

RO M A

Il vaccino a studenti e docenti - oltre
che agli operatori sanitari e alle perso-
ne fragili - deve essere assicurato in via
prioritaria: è il primo impegno per
l’Esecutivo di una risoluzione di mag-
gioranza a cui il ministro della Sanità
Roberto Speranza ha dato alla Came-
ra parere positivo. Lo stesso ministro,
in un’altra occasione, aveva confer-
mato che con l’aumento della dispo-
nibilità di dosi di vaccino Covid «si ini-
zieranno a sottoporre a vaccinazione
le altre categorie di popolazione, tra le
quali quelle appartenenti ai servizi es-
senziali quali anzitutto gli insegnanti
e il personale scolastico». Ed anche
per il presidente del Comitato tecnico
scientifico, Agostino Miozzo il vacci-
no per prof e studenti deve essere una
priorità. Più cauto il ministro degli Af-
fari Regionali, Francesco Boccia, il
quale oggi ha spiegato che il vaccino

non sarà obbligatorio, «ma certo con-
sigliato. Certe categorie dovranno es-
sere messe in sicurezza, come anziani,
forze dell’ordine, ospiti delle Rsa, sa-
nitari. Gli studenti? E’ una riflessione
che si sta facendo in Parlamento“

Intanto, mentre le linee guida della
Commissione Ue per ridurre i rischi di
trasmissione nel periodo delle festivi-
tà invitano, tra l’altro, a «valutare di al-
lungare le vacanze scolastiche» o pro-
seguire con la Dad, rimane ancora in
bilico la decisione che riguarda due
milioni e mezzo di studenti delle
scuole superiori italiane: riportarli in
classe prima di Natale, il 14 dicembre,
per una settimana, come vorrebbero
la ministra dell’Istruzione Lucia Az-
zolina e il premier Conte o aspettare la
fine delle vacanze natalizie per loro
rientro, come spingono a fare la gran
parte delle Regioni? Ieri alle voci di
quanti vorrebbero la riapertura a di-
cembre, si è unita quella del ministro
degli Esteri Luigi Di Maio. «Con i con-
tagi che calano, abbiamo il dovere di

pianificare una ripartenza partendo
proprio dalla riapertura delle scuole.
Dobbiamo permettere agli studenti
di tornare in classe, sempre in condi-
zioni di massima sicurezza», ha detto.
Anche il ministro della Salute Roberto
Speranza ha sostenuto che «compati-
bilmente con l’evoluzione del quadro
epidemiologico è obiettivo del gover-
no riportare in presenza le scuole su-
periore», ma non ha specificato quan-
do questo avverrà. Il ministro
dell’Istruzione Lucia Azzolina, inter-
venuta al convegno annuale dell’As -
sociazione nazionale presidi, li ha in-
vitati a «lottare insieme a me per tene-
re le scuole aperte il più possibile» ed
ha detto che Anita - la 12enne di Tori-
no che da giorni manifesta davanti al
suo istituto perchè sia riaperto - «ha
ragione, dovrebbe stare a scuola,
avrebbe tutto il diritto di farlo, anche
le disposizioni del Dpcm lo prevedo-
no». Il ministro ha aggiunto che «tene-
re le scuole aperte nelle zone rosse
non è stato facile: il problema è cultu-

rale e affinchè il processo cambi ci
vuole tempo». Sull’opportunità della
riapertura degli istituti anche il presi-
dente del Comitato tecnico scientifi-
co, Agostino Miozzo, che pure ha ri-
cordato come la scuola non sia a ri-
schio zero. «Il Cts - ha detto Miozzo al-
la Camera - si è espresso unitariamen-
te sulla necessità di far tornare i ragaz-
zi in presenza. La convinzione è che ci
sia un danno nel tenere lontano i ra-
gazzi dalla scuola con il rischio di ave-
re una generazione di ragazzi fragili».

Puntano ad una riapertura dopo
l’Epifania la gran parte dei governato-
ri, da Toti e Fedriga ad Acquaroli. Per-
plessi per un rientro a scuola delle su-
periori prima di Natale anche la Cisl
Scuola e la Uil Scuola e la Flc Cgil. I pre-
sidi di Anp non ci stanno ad «aprire
per poi richiudere per la terza ondata
che certamente ci sarà», ha detto il
presidente Antonello Giannelli. In-
tanto, da un’analisi di Wired emerge
che fino al 31 ottobre sono stati quasi
65 mila i casi di Covid 19 tra i banchi.O n l i n e. Il ministro dell’Istruzione, Lucia Azzolina, in videoconferenza
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TRA SIRACUSA E PALERMO

Nove condanne
per traffico di droga
l Nove condanne
per un traffico di droga tra
Siracusa e Palermo. Gli imputati
erano stati arrestati nel
settembre scorso dai carabinieri
al termine dell’operazione
«Varenne», coordinata dalla
procura di Siracusa, conclusa
con l’arresto di 12 persone.
L’inchiesta porta questo nome
per via della passione per i
cavalli di Giovanni Pasqua,
palermitano, che lavora nel
mondo dell’ippica e che gli
avrebbe consentito di spostarsi
in diversi ippodromi siciliani,
piazzando gli stupefacenti.

SOLUNTO FOUNDATION

Nasce il comitato
tecnico scientifico
l Istituito il comitato tecnico
scientifico della Solunto
Foundation, presieduta da
Giuseppe Di Franco. Curerà la
consulenza alle iniziative e
progetti internazionali del
prossimo anno. Ne fanno parte
20 personalità di spicco, tra
professionisti ed esperti. Tra
questi Lorenzo Nigro, Guido
Corso, Robert Allegrini, Josephine
Buscaglia Maietta, Licia
Raimondi, Maria Luisa Macellaro
La Franca, Pier Luigi Matta, Rosa
Rubino, Antonio Cascio,
Giuseppe Cataldo, Angela
Mattarella e Laura Affer.

S I C I N D UST R I A

Agevolare sturt up
«Resto in Sicilia»
l Plauso di Sicindustria
all’agevolazione decisa dalla
Regione che consentirà alle
start up dell’Isola di
beneficiare di un credito
d’imposta aggiuntivo. Così
Gregory Bongiorno,
vicepresidente, con delega al
credito e finanza,
dell’associazione degli
industriali siciliani, in
riferimento alla misura «Resto
in Sicilia». Sono ottocento le
neo imprese siciliane che
potranno così accedere
all’ulteriore agevolazione
re g i o n a l e . (*VIF *)

R EG I O N E

Scuole digitalizzate
Stanziati 26 milioni
l Pioggia di soldi per
programmi informatici e la
riqualificazione degli ambienti
scolastici. I relativi bandi sono
stati pubblicati sul sito del
dipartimento dell’Ist ruzione
dell’assessorato regionale. Gli
avvisi, in particolare, prevedono
8,4 milioni per la valorizzazione
della scuola digitale e 18 milioni
per l’edilizia leggera, per
l’adeguamento delle aule
destinate ad accogliere gli
studenti per garantire le norme
anticovid. Gli importi assegnati
alle scuole saranno erogati anche
per numero di alunni.(*VIF *)

Delitto di Castelvetrano. Gaspare Favara interrogato in carcere

«Il fucile l’ho gettato, ma non ricordo dove»

Palermo. Impegnati 10 milioni e mezzo di euro, quasi cinquemila i primi assegnat ari

Borse di studio Ersu, pubblicate le graduatorie

La Cassazione ha annullato l’ordinanza del Tribunale del riesame di Palermo

Appalti pilotati nella sanità
No all’arresto di Pullara
Il deputato regionale resta libero, è accusato di turbativa d’ast a
Leopoldo Gargano

PA L E R M O

Resterà a piede libero il deputato
regionale Carmelo Pullara, indaga-
to nella maxi inchiesta della pro-
cura di Palermo «Sorella sanità».
Sul politico, che risponde di turba-
tiva d’asta, pendeva il pronuncia-
mento del Tribunale del riesame
che a fine agosto aveva disposto nei
suoi confronti gli arresti domicilia-
ri, accogliendo la richiesta dei pub-
blici ministeri. Ieri però la Cassa-
zione ha annullato senza rinvio
l’ordinanza del riesame, dando ra-
gione questa volta alla tesi della di-
fesa, rappresentata dall’av vo c a t o
Giuseppe Di Peri. Si chiude così la
partita sulla custodia cautelare a
carico del deputato di «Popolari e
Autonomisti» che fin da subito se-
condo i pm doveva essere arrestato
ma il gip Claudia Rosini fu di un al-
tro parere: non c’erano gravi indizi.
Pullara, 48 anni, originario di Lica-
ta, è accusato di avere cercato di pi-
lotare l’aggiudicazione di un mega
appalto, per un totale di 227 milio-
ni di euro, che riguardava la manu-
tenzione e la pulizia di ospedali e
presidi sanitari. Tra gli elementi
fondamentali ci sono state le am-
missioni fatte dall’ex direttore ge-
nerale dell’azienda sanitaria pro-
vinciale di Trapani, Fabio Damiani,
presidente della centrale unica di
committenza, a caccia di sponsor
politici per essere nominato dg
nella sanità. Gli elementi in questo
senso derivavano da una serie di
intercettazioni del nucleo di poli-
zia economico-finanziaria della
guardia di finanza. Damiani stesso
le ha confermate ai pm, il 29 luglio,
spiegando che il parlamentare gli
chiese «esplicitamente di appog-
giare Manutencoop, perché da Ma-
nutencoop proveniva il suo bacino

elettorale della zona dell’A g r i ge n -
t ino».

Il tribunale del riesame ad ago-
sto ritenne molto alto il rischio di
reiterazione del reato: «Pullara ri-
veste la carica di deputato regiona-
le - scrisse la relatrice - circostanza
che già di per sé rende concreto e
attuale il pericolo che il medesimo,
verificandosene nuovamente l’oc-
casione, possa in futuro commette-
re reati della stessa indole».

Per l’avvocato Di Peri però sa-
rebbe dimostrato il contrario,
quella gara si svolse in maniera tra-
sparente, tanto che nell’ambito
delle indagini difensive sono stati
acquisiti i verbali dell’aggiudica-
zione e le valutazioni dei commis-
sari sono praticamente identiche.

In ogni caso il deputato resta
sotto inchiesta, nei suoi confronti
sono ancora in corso le indagini
preliminari e gli accertamenti della
procura non sono certo conclusi.

Nel mirino della guardia di fi-
nanza ci sono appalti per un im-
porto complessivo di circa 600 mi-
lioni di euro. Gare per garantire il
funzionamento della sanità attor-
no alle quali si sarebbero mossi fac-
cendieri e funzionari pubblici
pronti a incassare mazzette.

Secondo gli inquirenti, i paga-
menti delle tangenti, in alcuni casi,
avvenivano con la classica conse-
gna di denaro contante nel corso di
incontri riservati, «ma molto più
spesso venivano invece mimetiz-
zati attraverso complesse opera-
zioni contabili instaurate tra le so-
cietà aggiudicatarie dell’appalto e
una galassia di altre imprese, inte-
state a prestanome, ma di fatto ri-
conducibili ai faccendieri di riferi-
mento». Per l’accusa, le tangenti
promesse ai pubblici ufficiali rag-
giungerebbero una cifra pari ad al-
meno un milione e 800 mila euro.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

IL deputato regionale. Carmelo Pullara è originario di Licata

Francesca Capizzi

CAST E LV E T R A N O

«Non ricordo dove ho gettato il fuci-
le». Queste le parole di Gaspare Favara
accusato di aver ucciso l’amico Vin-
cenzo Favoroso con un colpo di fucile
a canne mozze a Castelvetrano. Inter-
rogato dal Pm Maria Milia, pare sia ap-
parso confuso. Rimame rinchiuso nel
carcere di Trapani con l’accusa di omi-
cidio colposo. Avrebbe esploso acci-
dentelmente un colpo di fucile. Sareb-
be emerso questo nel primo interro-
gatorio di lunedì scorso, nel corso
dell’udienza di convalida del trenta-
duenne, poi condotto in carcere con

l’accusa di avere ucciso il suo amico,
durate una serata tra amici.

Gli inquirenti stanno visionando
alcune immagini dei circuiti di video
sorveglianza di alcune abitazioni pri-
vate e luoghi pubblici limitrofi dove si
sarebbe consumato il delitto, in un
cortile di via Mazzini. Il corpo sarebbe
poi stato trasportato in una località di
campagna. C’è da capire chi ha aiutato
Favara. È stata posta sotto sequestro
l’auto, intestata al suocero di Favara,
Alfonso Sorrentino e nella quale la
scientifica di Trapani pare abbia tro-
vato tracce di sangue. Un’altra auto,
intestata a Gaspare Favara, è stata se-
questrata. Dalle telecamere si potreb-
be capire chi può aver aiutato Favara

nel trasportare il corpo dal cortile in
campagna.

Ad essere indagato anche il suoce-
ro, Sorrentino, potrebbe aver aiutato
il genero nel tentare di occultare il ca-
davere. C’è un testimone che ha già
parlato con gli inquirenti, Gianvito
Italiano. Ha dichiarato di essere stato
presente nel momento in cui Favara
caricava il fucile e sparava dritto al
cuore di Vincenzo. «Ci sono delle in-
dagini in corso - ha dichiarato il legale
della famiglia della vittima, l’av vo c a t o
Giuseppe Ferro. Attendiamo riscon-
tro dell’attività investigativa, quando
il quadro sarà chiaro si trarranno le
conclusioni» . ( * FCA* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

PA L E R M O

Sono state pubblicate, sull’albo onli-
ne di Ersu Palermo, le graduatorie per
le borse di studio dell’anno accademi-
co 2020/21 con designazione dei pri-
mi assegnatari, approvate con deter-
mina del direttore. Sulla base delle ri-
sorse economiche disponibili, sono
stati designati i primi assegnatari: al

momento, sono state assegnate 4.996
borse di studio (di cui 1.475 primo an-
no e 3.521 degli anni successivi al pri-
mo) su un totale di 11.791 idonei linea
A aventi diritto (copertura 41% degli
idonei). «Questo rappresenta solo il
primo passo, con un impegno finan-
ziario di 10,5 milioni di euro, per il pa-
gamento delle borse di studio del con-
corso Ersu 2020/2021 - dice il presi-

dente dell’Ente, Giuseppe Di Miceli - e
prevediamo che entro dicembre gli
studenti troveranno accreditate le
somme spettanti. Ma, non appena gli
adempimenti tecnici in corso lo con-
sentiranno contiamo immediata-
mente, attraverso un assestamento di
bilancio, di proseguire nello scorri-
mento della graduatoria, essendo riu-
sciti a reperire ulteriori risorse. Que-

st’anno, quindi, è molto probabile che
riusciremo a superare la percentuale
di idonei che si vedranno attribuita la
borsa di studio rispetto all’anno scor-
so e ciò - conclude il presidente
dell’Ersu - anche grazie alla costante
azione portata avanti in sinergia con
l’assessorato regionale dell’Ist ruzio-
ne condotto dal professore Roberto
Lagalla».

ATTIVITÀ STROMBOLIANA

L’Etna torna a farsi sentire,
per ora è solo spettacolare
l Intensa attività stromboliana
dell’Etna, anche dalla più
orientale delle bocche eruttive
del cratere di sud-est. Gli esperti
dell’Ingv di Catania tengono sotto
osservazione l’evoluzione del
fenomeno. Da settembre del 2019
fino allo scorso maggio l’attivit à
stromboliana ha interessato il
cratere voragine.
Successivamente, dallo scorso
mese di luglio, ha iniziato ad
«agitarsi» dal cratere di sud-est.
Fino a fine novembre questa
attività era concentrata ad una
bocca che si trova nella parte
centrale del complesso del cratere
di sud-est, conosciuta anche

come «bocca (o cono) della sella».
Nelle ultime ore si è attivata una
seconda bocca, nella parte
orientale del cratere di sud-est, la
cui più recente attività risale alla
prima metà del dicembre del
2019. Uno sciame sismico,
probabilmente legato all’attivit à
dell’Etna è stato registrato, meno
di 36 ore addietro, dagli
strumenti dell’Istituto nazionale
di geofisica e vulcanologia di
Catania nell’area compresa tra
Ragalna e Santa Maria di Licodia.
L’attività del vulcano è tenuta
sotto osservazione dagli esperti,
ma, per fortuna, rimane solo
spettacolare. ( *O C * )

L’a c c u s at o. Gaspare Favara

Candela rischia un altro processo
l Rischia un altro processo l’ex
commissario anti-Covid della
Regione, Antonio Candela. La
procura di Palermo ha infatti
chiesto il suo rinvio a giudizio
con l’accusa di abuso d’u f f i c i o.
Candela, ex direttore generale
dell’Azienda sanitaria provinciale
6, è già a giudizio (e sarà
processato in abbreviato) in
«Sorella sanità», inchiesta su
appalti relativi a ospedali e
servizi sanitari per oltre 600
milioni di euro: per l’ex manager
l’ipotesi è di corruzione. L’abuso
d’ufficio e l’omessa denuncia che
gli vengono adesso contestati si
riferiscono a una censura da lui
mossa al veterinario Paolo
Ingrassia, «reo» di avere
segnalato che nel curriculum di
un altro collega vi sarebbero

state dichiarazioni false. Sulla
base di queste Candela avrebbe
promosso il veterinario,
confermando il proprio
provvedimento nonostante la
denuncia di Ingrassia, che per
punizione (secondo il pm
Pierangelo Padova) era stato
demansionato e sospeso dal
servizio. Adesso a decidere se
processare o meno il manager
della sanità sarà il gup Lorenzo
Jannelli nel corso dell’u d i e n za
preliminare. Candela rischia
anche di dovere rispondere
davanti ai giudici di omessa
denuncia perchè non avrebbe
mai fatto presente alle autorità la
segnalazione relativa ai presunti
falsi sul curriculum.

L. G.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Primo Piano

Più posti Covid
la Regione centra
tutti gli obiettivi
E ora c’è il piano
sui primi vaccini
Il punto. Razza all’Ars fornisce i dati aggiornati
Selezionati 33 centri per somministrare le dosi
MARIO BARRESI

CATANIA. Con 443 posti in terapia in-
tensiva riservati soltanto a pazienti
Covid, Ruggero Razza centra l’obietti -
vo fissato per il 30 novembre. Anzi, lo
supera: la dotazione regionale, nel se-
condo step del piano dell’assessore al-
la Salute, era di 416. Razza, intervenu-
to ieri in videoconferenza in commis-
sione Sanità dell’Ars, ufficializza un
totale di 422 posti
Covid in rianima-
zione. Ma il numero
cresce se si conside-
rano le postazioni
Ecmo e le aree criti-
che con anestesisti
dedicati, già di fatto
operative. E altri 18
posti, predisposti
ma ancora in fase di
collaudo, arriveran-
no di qui a poco. Ri-
spetto ai letti di de-
genza ordinaria, in-
vece, Razza afferma
di non aver raggiun-
to il target di 2.384:
quelli dichiarati in
commissione sono
2.200. Ma i circa 200
mancanti «sono at-
tivabili in meno di
24 ore», ribadisce
l’assessore. Eppure, sommando i dati
forniti per ogni ospedale, si arriva già
a 2.319, al netto di quelli di riserva.

I conti cominciano a tornare. Tanto
più che il trend dei pazienti Covid dà
margini rassicuranti: ieri 1.494 in re-
parti ordinari (-23 rispetto a martedì)

e 220 in terapia intensiva, gli stessi di
24 ore prima. Nessun tono polemico,
nel breve confronto nella commissio-
ne presieduta da Margherita La Rocca
Ruvolo, fra l’assessore e le opposizio-
ni. Antonello Cracolici (Pd), che ha
chiesto di conoscere «il dettaglio fra i
posti esistenti e quelli creati ex novo
per l’emergenza».

Sull’incremento di rianimazioni la
sanità catanese ha risposto bene alle

sollecitazioni della
Regione: il San Mar-
co, struttura hub, ha
34 terapie intensive
Covid, 6 in più del-
l’obiettivo al 30 no-
vembre, il Garibaldi
Centro arriva a 26,
anziché i previsti 20,
con un ulteriore po-
sto «in appoggio» a
Nesima. A Palermo il
Civico supera l’o-
biettivo (28 rispetto
ai 21 preventivati, ai
quali si aggiungono
i 3 del Di Cristina),
mentre dei 10 posti
inizialmente chiesti
a Petralia ne funzio-
nano 4, con il gap di 6
coperto da Termini
Imerese. Non dispo-
nibili, perché «in

collaudo» gli 8 posti al Policlinico. Si-
gnificativo l’apporto di Ismett: oltre ai
20 programmati altri 10 di Ecmo ad al-
tissima specializzazione. A Catania e
Siracusa non ci sono i posti nelle clini-
che private: rispettivamente 12 (ipo-
tizzati alla Basile) e 8. Le Asp di Agri-

«
In terapia intensiva
già 443 letti, nei reparti
quasi 2.400: raggiunto
il secondo step di fine
novembre. Relazione
degli ispettori, primi
rumors: dati corretti
ma altre «anomalie»

gento (tranne 10 di Ribera «in collau-
do»), Caltanissetta e Siracusa rispetta-
no in pieno gli obiettivi, così come
quella di Ragusa, che recupera 3 letti
fra Vittoria e Paternò-Arezzo; a Mes-
sina il Policlinico conferma i 24 posti e
il Papardo ne aggiunge 5 ai 7 previsti;
Enna centralizza tutto sull’Umberto I;
la migliore performance è di Trapani,
che raddoppia i 18 posti chiesti per
Marsala e ne crea altri 4 a Mazara.

Nei reparti ordinari la situazione è
più elastica. Cracolici chiede «quanto
abbia inciso la creazione di posti letto
Covid a scapito di altri reparti». Razza
riferirà anche questo dato in commis-
sione mercoledì prossimo.

Intanto gli ispettori del ministero
della Salute stanno limando la relazio-
ne sulle verifiche svolte nell’Isola. Il
contenuto è top secret, ma La Sicilia
apprende da fonti qualificate che, in-
crociando l’esito del lavoro del Nas (ri-
scontrata una corrispondenza dei po-
sti dichiarati al momento del blitz, ma
non è dato sapere se siano andati a ri-
troso per ricostruire il caso dell’audio
del dirigente Mario La Rocca, risalen-
te al 4 novembre) con gli atti acquisiti
dagli 007 ministeriali in ospedali, Asp

e assessorato, sarebbe stata riscontra-
ta qualche «anomalia» non tanto sui
dati comunicati dalla Regione a Roma,
quanto sugli standard di risorse uma-
ne e dotazioni strutturali. Fra gli atti
acquisiti anche quelli sulle conven-
zioni con strutture private su alcuni
appalti per forniture d’emergenza.

Ne sapremo di più a breve. E presto
conosceremo la mappa dei centri au-
torizzati a ricevere (e poi a sommini-
strare) le prime dosi di vaccino che il
governo invierà nell’Isola. Dallo staff
di Razza trapela ottimismo sulla pro-
spettiva che «la Sicilia ha dato a Roma
tutte le garanzie necessaria per essere
fra le regioni in pole position già nella
prima fase di distribuzione». Non a ca-
so, per rispondere ai criteri sempre
più stringenti chiesti dal commissario
nazionale Domenico Arcuri, le «strut-
ture idonee alla distribuzione e alla
somministrazione» indicate dalla Re-
gione sarebbero scese dalle 50 iniziali
a un’ipotesi di 33. Ogni presidio, fra
l’altro, «dovrà essere in condizione di
vaccinare almeno 2mila persone (o
più persone ma con multipli di mille)
in 15 giorni». Sarà la prossima sfida.

Twitter: @MarioBarresi

ANTONIO FIASCONARO

PALERMO. La curva dei contagi in
Sicilia tenta piano piano a “raffred-
darsi” anche se ancora una volta, in
questi primi due giorni di dicembre il
numero dei positivi è ancora una vol-
ta aumentato. Nelle ultime 24 ore,
così come diffuso dall’ormai quoti-
diano report del ministero della Sa-
lute, nell’Isola si contano 1.483 nuovi
positivi (martedì erano 1.399).

Le due notizie però di rilievo arri-
vano dai ricoveri: c’è un calo di 23 u-
nità nei reparti di Malattie infettive e
nelle Pneumologie (ieri 1.494 contro i
1.517 di martedì), mentre non si ri-
scontra alcun nuovo ricovero e il da-
to provvisorio rimane quindi a 220
pazienti ricoverati così come quanti-
ficato sempre nella giornata di mar-
tedì.

Ed ancora si registra, ed era ora, un
lieve calo per i decessi: ieri sono stati
27 così come era già avvenuto l’11 no-
vembre scorso. Il bilancio provviso-
rio, comunque, dal 12 marzo giorno
dei primi due morti in Sicilia a ieri si
attesa in 1.616 deceduti.

Nella provincia di Catania dove si
registrano più contagi: 621, seguita
da Palermo con 390, Messina 242,
Trapani 70, Siracusa 60, Caltanissetta
52, Ragusa 42, Enna 6 e Agrigento 0.

I casi attualmente positivi nella
nostra isola sono al momento 39.731
(38.017 dei quali in isolamento domi-
ciliare). Sono invece 2.455 i guariti
nelle ultime 24 ore, non succedeva
dal mese di agosto. I nuovi 1.483 nuo-
vi casi sono stati rilevati su 11.536
tamponi e la percentuale tra nuovi
casi in rapporti ai test processati si
attesta così al 12,85%.

Intanto oggi dopo 34 giorni inin-
terrotti di attività, domani, a causa
del maltempo, non sarà effettuato lo
screening in modalità “drive in” alla
Fiera del Mediterraneo di Palermo.
Per quanto riguarda il bilancio del
mese di novembre, sono stati rag-
giunti 82 comuni e 44 Istituti scola-
stici per complessivi 65.643 tamponi
e 2.658 positivi. L’attività che ha avu-
to inizio il 30 ottobre scorso, è prose-
guita a novembre senza soluzione di
continuità, sette giorni su sette. Sono
stati complessivamente 30.999 i tam-
poni effettuati in modalità “drive in”
con 2.121 positivi (6,8 %).

In Italia curva in lento calo, ma ancora troppi decessi
SILVANA LOGOZZO

ROMA. Il segnale che in molti Paesi
europei è stato raggiunto il picco
dei contagi da Covid-19 arriva da
un inizio di stabilizzazione o ridu-
zione del tasso di notifica dei casi.
Un dato importante segnalato dal
Centro Europeo per il controllo
delle malattie (Ecdc) che comunque
precisa come l’Europa sia ancora
nel mezzo della pandemia e il nu-
mero dei casi Covid rimangano alti.
In Italia la curva dei contagi conti-
nua a registrare un lento calo, ma i
numeri delle persone positive re-
stano ancora molto elevati indi-
cando che la situazione «è compli-
cata», come l’ha definita stamane in
Senato il ministro della Salute Ro-
berto Speranza. La curva dei deces-
si non accenna a diminuire, con nu-
meri altalenanti di giorno in gior-
no: 684 i morti registrati nelle ulti-
me 24 ore, 57.045 totali dall’inizio

dell’epidemia. Una quantità di per-
sone enorme che hanno perso la vi-
ta a causa del virus ma che, secondo
gli esperti, sulla carta risulta più
basso del reale.

«I numeri dei contagi e delle tera-
pie intensive stanno registrando
piccole diminuzioni. I dati sui de-
cessi invece restano alti e di fatto so-
no più bassi rispetto al reale, perchè
quando i danni clinici su un pazien-
te Covid sono extrapolmonari diffi-
cilmente viene riconosciuto che
una patologia preesistente sia stata
aggravata dal virus. Sul certificato
di morte sicuramente non compari-
rà il Covid come causa», ha spiegato
all’ANSA Giovanni Corrao, profes-
sore di Statistica medica all’Univer-
sità Milano-Bicocca e past president
della Sismec (Società italiana di sta-
tistica medica ed epidemiologia cli-
nica). Secondo lo scienziato «se l’an-
damento della curva proseguirà co-
me stiamo vedendo in questi giorni,

il calo dei decessi dovrebbe avveni-
re a due settimane dal raggiungi-
mento del plateau dei contagi».

Intanto i dati resi noti oggi dal mi-
nistero della Salute indicano anche
una piccola diminuzione rispetto a
ieri dei pazienti Covid in terapia in-
tensiva: 3.616, 47 meno del primo di-
cembre; i ricoveri nei reparti ordi-
nari sono 32.454, in calo di 357 ri-
spetto a ieri.

È scesa inoltre al 10% l’incidenza
delle nuove persone risultate positi-
ve al virus rispetto al numero di tam-
poni effettuati nelle ultime 24 ore,
207.143. Ieri l’incidenza era stata del
10.6%. Le cifre poi dicono che guariti
e dimessi superano quota 800 mila,
ossia più degli attualmente positivi,
che sono 761.230 in virtù di un calo

giornaliero di 18.715 unità.
Il ministro della Salute Roberto

Speranza parlando questa mattina
in Senato ha affermato che «le mi-
sure stanno funzionando e l’auspi-
cio è che le prime tendenze anche in
termini di occupazione di posti letto
ospedalieri possano dare ulteriori
elementi nei prossimi giorni che va-
dano verso la riduzione del conta-
gio». E ha voluto sottolineare: «Ma
se stiamo andando nella direzione
giusta, l’altra verità è che c’è ancora
una situazione molto complicata
nel Paese, perchè contagi e decessi
sono ancora elevati, così come la
pressione sui posti letto». Il mini-
stro inoltre si è detto fiducioso che
«il prossimo monitoraggio» possa
«confermare il calo dell’indice Rt , e

che possa scendere sotto 1». Ma se
l’indice Rt, che segnala il grado di
contagiosità, è destinato ad abbas-
sarsi con il mantenimento delle mi-
sure - spiegano gli esperti - il nume-
ro dei decessi sarà l’ultimo a scende-
re.

«Questo virus ci ha insegnato che
la prospettiva non può essere legata
‘alla prossima settimanà, non si de-
vono inseguire i fatti, la visione de-
ve essere più a lungo termine - ha
chiarito Corrao - perchè dal mo-
mento del contagio, allo sviluppo
della malattia, all’eventuale ricove-
ro, alla guarigione o al decesso, c’è
un periodo di latenza. Ci vuole tem-
po. E gli ultimi numeri a diminuire
saranno proprio quelli dei morti.
Per questo le Regioni la devono
smettere di chiedere di passare dal
rosso, all’arancione, al giallo da un
giorno all’altro. Il contenimento del
virus non si può calcolare a giornate
o a settimana». l

Prudenza. In molti Paesi europei si segnala
l’inizio di stabilizzazione o la riduzione dei casi

I NUMERI IN SICILIA

Altri 1.483 contagi
-23 ricoveri, 27 morti
e record di guariti
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RISCOSSIONE SICILIA

Musumeci: buon lavoro a Silvia
e grazie all’uscente Branca

«Voglio augurare al dott. Gianni
Silvia, già apprezzato dirigente
generale della Regione, un proficuo
lavoro in questa delicata fase di
confronto tra il governo regionale e
l'Agenzia delle entrate per il
definitivo assetto futuro della
società». Così il presidente della
Regione, Nello Musumeci, nel
commentare l'elezione del nuovo
presidente di Riscossione Sicilia
(Silvia è stato anche presidente di .
Da Musumeci anche parole di
ringraziamento all’avvocato Vito
Branca, presidente uscente, «per la
competenza e la determinazione con
cui ha guidato Riscossione Sicilia in
una fase assai difficile, restituendo
serenità ai dipendenti. Nel rispetto
delle sue decisioni gli ho chiesto di
continuare, comunque, a collaborare
con la presidenza della Regione
quale consulente per la materie
tributarie e fiscali. Apprezzo che
abbia accettato di farlo, senza alcun
compenso».

Regione, ripartenza dei concorsi
Nuova fase. Vuoti d’organico nella fascia alta dopo gli esodi degli ultimi tre anni, ma c’è chi frena
sui nuovi ingressi: Confintesa reclama attenzione per la progressione di carriera dei \regionali
GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. L’uscita dai blocchi nel
2021, che si spera possa essere segnata
dalla ripartenza post pandemia, è de-
stinata a portare alcune novità impor-
tanti nella “macchina” regionale. Al
netto degli annunci e delle indiscre-
zioni la macchina dei concorsi potreb-
be essere riavviata già il prossimo an-
no per colmare lacune di organico e
riordinare la struttura amministrati-
va al termine della finestra di tre anni
che ha segnato un ampio esodo di diri-
genti e funzionari.

Non tutti però brindano a questa
scelta. Affiora chiara e non più latente
l’insoddisfazione per la mancata pro-
gressione di carriera dei lavoratori
del comparto, molti dei quali svolgano
mansioni che esulano dal perimetro
dei rispettivi carichi di lavoro. Con-
fintesa, l’associazione che raggruppa
le federazioni di dipendenti regionali
di categoria A e B, che guadagnano
mediamente poco più di mille euro al
mese, solleva una serie di perplessità
«su quanto sta accadendo in materia
di assunzioni di personale regionale e
di ricambio generazionale - e scrivono
- dagli atti fin qui emanati appare evi-
dente che la Regione ha deciso di “rot -
tamare” soprattutto i dipendenti A e B
per assumere oltre 1800 nuove leve».
Tutto questo mentre - fanno notare-
ci si trova in una condizione di - «sti-
pendio invariato, responsabilità mag-
giori. E questa è una vergogna socia-
le».

Dopo la firma del contratto della di-
rigenza e l’accordo sui premi di pro-
duttività del comparto ratificati dal-
l’Aran è un sereno dunque intermit-
tente quello che è spuntato sotto i cieli

dell’amministrazione regionale. C’è
chi giura che andrà solo peggio e chi è
pronto a scommettere qualche getto-
ne su un progressivo miglioramento
dei rapporti tra i regionali e il presi-
dente della Regione, Nello Musumeci.
Altri ancora invece pensano che la
crociata del governatore su coloro che
sono ritenuti i “fancazzisti” degli uffi-
ci periferici possa tradursi già entro
l’anno in una nuova raffica di provve-
dimenti.

All’interno di un quadro dove le in-
crostazioni della politica di oltre 30
anni hanno contribuito a impantana-
re una condizione oggettivamente
difficile di partenza sul personale am-

ministrativo, non mancano le con-
traddizioni. La Regione che non supe-
ra la stallo della riorganizzazione dei
suoi uffici si avvita su se stessa affi-
dandosi alla carta dei concorsi, solu-
zione incoraggiata trasversalmente
da sindacati e politica, ma anche della
grande domanda di lavoro che attana-
glia la Sicilia. Confintesa però aggiun-
ge altri dubbi: «La Regione ha i soldi in
cassa, ovvero le risorse per inserire
nella propria struttura amministrati-
va - che, ricordiamolo, oggi raggiunge
gli obiettivi con le risorse umane pre-
senti - i nuovi dipendenti?»

Il malcontento viene anche riassun-
to dal percorso che in quasi 10 anni i

vari governi hanno portato avanti
senza a venire a capo delle principali
criticità in materia di personale: «Dal
2011 fino ad oggi - ribadisce Confinte-
sa - constatiamo con grande amarezza
che la Regione pur avendo demansio-
nato per ben 2 volte il personale di Ca-
tegoria A e B continua tranquillamen-
te ad utilizzarlo in mansioni superiori
e comunque differenti da quelle di as-
sunzione».

Il rischio complessivo è quello di
continuare a dare in pasto all’opinio -
ne pubblica un’immagine poco sere-
na. Dagli “statali canaglia” per usare
l’espressione che definisce i lavorato-
ri con lo stipendio sicuro che protesta-
no e scioperano in tempi di pandemia
ai “regionali canaglia” il passo è breve
se si dà come scontato e automatico il
concetto che un posto pubblico sia un
privilegio e un punto d’arrivo.

La narrazione della vicenda spesso
dilata e deforma il quadro generale e
strizza l’occhio alla protesta, senza ag-
giungere però nessun tassello alle so-
luzioni dei problemi. l

INCHIESTA “SORELLA SANITÀ”
La Cassazione: Pullara non deve andare ai domiciliari
FRANCO CASTALDO

AGRIGENTO. Il deputato regionale del Gruppo misto Car-
melo Pullara, coinvolto nell'inchiesta “Sorella sanità” con
l’accusa di turbativa d'asta, non va arrestato. Lo ha stabilito
ieri la Corte di Cassazione (sezione sesta penale) che ha ac-
colto così il ricorso del difensore dell’esponente politico li-
catese, avv. Giuseppe Di Peri.

Si chiude un capitolo importante dell’inchiesta giudiziaria
“Sorella sanità” che ha anche avuto risvolti di natura politica
atteso che nelle more della decisione della Cassazione nu-
merosi e rilevanti sono stati i riflessi che hanno in qualche
modo condizionato l’attività parlamentare di Pullara, oggi al
gruppo misto dopo una lunga militanza tra i “Popolari ed
autonomisti” vicini all’ex governatore Raffaele Lombardo.

I magistrati titolari dell’inchiesta “Sorella sanità” (Gio -
vanni Antoci e Giacomo Brandini, coordinati dal procurato-
re aggiunto di Palermo Sergio Demontis) avevano chiesto al
Gip di Palermo gli arresti domiciliari per Pullara perché a-
vrebbe tentato di favorire l’azienda Manutencoop, oggi Re-

keep, nell’ambito degli appalti per le forniture a ospedali e
Asp. L’interessamento di Pullara, secondo i Pm, non ottenne
risultati concreti e proprio per questa ragione il Gip Rosini,
nel maggio scorso, aveva bocciato la richiesta di arresto. Im-
mediato il ricorso dei pm al Tribunale della libertà che, di-
versamente dalla decisione del Gip, ordinò l’arresto. Il prov-
vedimento, tuttavia, sino alla decisione della Corte Supre-
ma, non poteva essere eseguito e ieri è stato definitivamente
azzerato grazie alla decisione degli “ermellini” che, senza
rinvio, hanno accolto il ricorso di Pullara.

Intanto va verso il processo un altro degli indagati eccel-
lenti della stessa inchiesta. Il pm Pierangelo Padova ha infat-
ti chiesto il rinvio a giudizio per l’ex manager dell’Asp di Pa-
lermo, Antonino Candela, ai domiciliari da maggio con l’ac -
cusa di aver intascato tangenti sugli appalti sanitari. L’accu -
sa in questo nuovo procedimento abuso d’ufficio e omessa
denuncia di reato nell’ambito: a capo dell’Asp di Palermo a-
vrebbe censurato il veterinario Paolo Ingrassia che aveva se-
gnalato dichiarazioni false nel curriculum di un collega
“promosso” dal manager. l



La Repubblica... 
Tamponi ai camerieri e scuole chiuse I 
paletti alla siciliana 
Oggi il provvedimento di Palazzo Chigi sulle restrizioni per le vacanze. 
Gli esperti della Regione hanno già consegnato a Musumeci le proposte 
sulle mosse da fare. Ecco quali sono 
di Claudio Reale Uno screening di massa per i lavoratori, regole ferree per la 
capienza dei ristoranti e persino le ipotesi di inserire norme anti- stazionamento 
nelle piazze. Se la trattativa per il nuovo decreto del presidente del Consiglio va a 
rilento, con gli ultimi dettagli da definire fino a oggi pomeriggio, la Sicilia si prepara 
già a introdurre le proprie misure: già stasera o domani, quando insomma il testo 
definitivo del decreto sarà pronto, il Cts tornerà a riunirsi per suggerire le 
precauzioni aggiuntive da far valere nell’Isola, e alcune ipotesi sono già sulla 
scrivania dell’assessore regionale alla Sanità Ruggero Razza. 
Mentre a Roma si discute 
La trattativa, a Roma, ieri si è arroventata su due punti: il ricongiungimento 
familiare, cioè la possibilità per chi non risiede in Sicilia di tornare per trascorrere 
il Natale con i nonni, chiesta esplicitamente nella mozione di maggioranza 
approvata ieri alla Camera, e la possibilità di interrompere la didattica a distanza per 
le scuole superiori il 14 dicembre o l’ 11 gennaio. Al centro del dibattito proseguito 
fino a tarda notte anche il divieto degli spostamenti fuori dal comune nei giorni di 
Natale, Santo Stefano e Capodanno e il numero massimo di commensali presente al 
cenone. Di certo, nel testo che oggi pomeriggio il presidente del Consiglio Giuseppe 
Conte firmerà, le limitazioni per gli spostamenti fra regioni ( in vigore dal 21 
dicembre al 7 gennaio) non riguarderanno chi torna alla propria residenza o chi ha 
motivi di lavoro o di necessità. «Come Italia viva – aggiunge inoltre il capogruppo 
renziano al Senato, il palermitano Davide Faraone - abbiamo ottenuto che i ristoranti 
saranno aperti a pranzo il 25 e 26 dicembre, a Capodanno e per l’Epifania. Anche 
gli alberghi di montagna resteranno aperti sotto le feste». 
Chi si ferma è perduto 
Comunque sia, l’idea di Palazzo d’Orléans è di integrare le norme nazionali con 
misure proprie. « Vedremo una volta che la bozza sarà pronta », mette le mani avanti 
l’assessore. Già lunedì, però, il Cts ha tenuto una riunione durante la quale sono 
venute alla luce le prime idee: Razza, ad esempio, sta valutando l’ipotesi di uno 



screening di massa per commessi e camerieri. «Quei lavoratori – è l’idea che si fa 
strada a Palazzo d’Orléans – sono i più esposti al contatto con la gente. Se un 
positivo incontra ogni giorno centinaia di persone i pericoli si moltiplicano » . Non 
è però la misura più controversa allo studio: sulla linea telefonica Cts- Regione è 
corsa anche l’ipotesi di introdurre le misure anti- stazionamento in piazza già 
sperimentate dal sindaco di Palermo Leoluca Orlando, per evitare assembramenti a 
ridosso dei locali e dei negozi nel periodo delle feste. Ancora più al limite è un’altra 
proposta sul tavolo: gli esperti, che hanno consigliato di installare " contapersone" 
che misurino la folla negli esercizi commerciali, suggeriscono di introdurre 
parametri fissi per il numero di clienti che i ristoranti possono ospitare per ogni 
metro quadrato di superficie ( con un meccanismo che favorirebbe i locali con più 
prese d’aria) e addirittura un numero verde per segnalare comportamenti anomali. 
Quest’ultima ipotesi, però, al momento non è niente più che un’idea astratta: ben 
più concreta è invece la soluzione proposta per le scuole siciliane, che secondo gli 
esperti non possono che far ripartire la didattica in presenza all’inizio del 2021. Per 
chi arriva in Sicilia, infine, c’è l’ipotesi di un tampone in aeroporto: la proposta, 
caldeggiata dal Cts, non è però ancora stata fatta propria dal governo. 
Corsie di sorpasso 
Ieri, intanto, Razza è tornato davanti alla commissione Sanità dell’Ars per illustrare 
i passi avanti sulla rete ospedaliera: allo stato dell’arte, secondo la relazione 
dell’esponente della giunta Musumeci, sono attivi 422 posti di terapia intensiva 
dedicati alla pandemia (l’obiettivo dichiarato nel piano presentato un mese fa era 
416) e 2.200 letti di degenza ordinaria (secondo il piano bisognava invece 
raggiungere quota 2.384). «I posti mancanti – ha assicurato però l’assessore davanti 
alla commissione presieduta dalla forzista Margherita La Rocca Ruvolo – sono 
attivabili in poche ore». E adesso, deposte le armi della mozione di censura della 
settimana scorsa, anche l’opposizione tende la mano. Con qualche distinguo: «Nella 
rete – osserva il deputato regionale del Partito democratico Antonello Cracolici – la 
stragrande maggioranza dei posti letto Covid è stata recuperata da quelli esistenti, a 
discapito dell’offerta sanitaria nelle altre specialità. Non abbiamo ancora il dato dei 
posti letto creati ex novo: quelli cioè che all’inizio della pandemia non esistevano e 
che adesso ci sono. Abbiamo chiesto questa informazione a Razza » . Mercoledì 
l’assessore tornerà davanti alla commissione per rispondere sul tema. In una Sicilia 
che per allora avrà però di nuovo cambiato regole. 
 

 



Gazzetta del Sud 

La rete sanitaria 
antiCovid regge ma ha 
sguarnito gli altri servizi 
Il bollettino: 1487 casi, 27 vittime e 2455 guariti nelle ultime 24 ore 

 

Antonio Siracusano 

L'assessore regionale alla Sanità, Ruggero Razza, assicura che il piano per fronteggiare 

l'emergenza Covid può contare su posti letto in linea con la programmazione e i parametri fissati 

per scongiurare il rischio saturazione. 

Ieri mattina l'esponente della giunta Musumeci ha snocciolato i dati davanti alla commissione 

Salute dell'Assemblea regionale: sarebbero disponibili 422 posti di terapia intensiva riservati ai 

pazienti Covid e 2.200 letti di degenza ordinaria. 

Un confronto depurato dalle tossine che hanno animato la mozione di sfiducia, poi bocciata 

dall'Ars, contro l'assessore Razza. Ieri a Palazzo dei Normanni si respirava un'aria più distesa 
nel solco di una tregua politica, dopo le tensioni dei giorni precedenti. E se da una parte la rete 
Covid appare compatibile con gli obiettivi prefissati resta il nodo dell'assistenza sanitaria nel suo 

complesso. 

La conversione di interi reparti per potenziare il fronte antivirus ha sguarnito i servizi dedicati 
alle altre patologie. Si sono allungate le liste d'attesa, trovare un posto letto per un'emergenza 

può diventare un'impresa o un “girotondo” alla ricerca del varco in una struttura sanitaria. 

Intanto il bollettino epidemiologico di ieri in Sicilia è coerente con i segnali più confortanti emersi 
nei giorni scorsi. Sono 1.483 i nuovi positivi al Covid-19 registrati nelle ultime 24 ore, su 11.536 
tamponi. Sono 27 le vittime che portano il totale a 1.616. Con i nuovi casi salgono a 39.731 gli 

attuali positivi. Di questi 1714 sono i ricoverati (23 in meno rispetto a ieri, solo nei reparti ordinari; 
stabile, invece, il numero dei pazienti in terapia intensiva, 220). In isolamento domiciliare sono 
38.017 persone. I guariti sono 2.455. Sul fronte della distribuzione fra province: Palermo 390, 



Catania 621, Messina 242, Ragusa 42, Trapani 70, Siracusa 60, Agrigento 0, Caltanissetta 52, 

Enna 6. 

La Regione con una circolare ha chiarito che i Comuni siciliani potranno procedere 
all'affidamento di servizi speciali per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti prodotti dai cittadini a 
casa perché positivi al Coronavirus, ma saranno le Asp territorialmente competenti a farsi carico 

dei costi. Nel documento, firmato dal dirigente generale del dipartimento per l'Acqua e i rifiuti, 
Calogero Foti, si chiarisce che irifiuti delle persone in isolamento domiciliare devono essere 

trattati come quelli delle strutture sanitarie. 

In particolare, saranno ditte specializzate a occuparsi - su segnalazione dei Comuni e 
consultando gli elenchi dell'Asp - della raccolta, trasporto e distruzione della spazzatura prodotta 

dai cittadini in quarantena. 

Sono due le tipologie di rifiuti individuate nel documento: A e A1, riferibili rispettivamente ai 
soggetti in quarantena obbligatoria e in quarantena con sorveglianza attiva. Nel provvedimento 
viene, inoltre, precisato che le amministrazioni cittadine dovranno rispettare, quale parametro 
utile per la quantificazione economica, il valore massimo del costo unitario a utenza previsto per 

l'esecuzione di analogo servizio espletato da parte delle ditte specializzate individuate dalle 
stesse Aziende sanitarie provinciali. Se, infine, non fosse possibile conferire i rifiuti di tipo A negli 
impianti di termodistruzione attivi nell'isola, i Comuni potranno affidare il servizio di raccolta e 
trasporto contestualmente a quello per le utenze di tipo A1, attraverso il gestore affidatario del 

servizio di raccolta dei rifiuti nel territorio comunale, avvalendosi di personale appositamente 
formato e con tutte le precauzioni del caso. Anche in questo caso gli oneri aggiuntivi saranno a 
carico delle Asp territorialmente competenti che dovranno comunque tenere conto delle 

relazioni dei Comuni. 

 


